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Onorevole Carcano, io ho finito. Dopo 
aver par la to delle modificazioni necessarie 
da appor ta re alla legge per affre t tare le 
operazioni del catasto, dopo aver fa t to os-
servare che è necessario di aumentare il 
personale, senza di che è inut i le poter par-
la re di acceleramento, spero che l 'onorevole 
minis t ro Oarcano accoglierà il mio ordine 
del giorno, il quale, come dicevo, è suffra-
ga to anche dalle osservazioni fa t te dal ia 
Giun ta generale del bilancio. 

Concludo facendo questa dichiarazione 
ai miei colleghi ed all 'onorevole minis t ro : 
io non lascerò insoluta questa questione, ma 
tornerò cont inuamente ad occuparmene nel la 
•Camera, fino a che non si provvederà effi-
cacemente. Questa questione della perequa-
zione fondiar ia è una quest ione di giust iz ia , 
ed io credo che nessuna quest ione è più 
giusta di quel la de l l 'uguagl ianza dei t r i-
but i . 

L'onorevole Carcano sa l 'affetto che mi 
lega a lui, quindi sarà proprio a suo t i tolo 
d 'onore, se egli contr ibuirà , come io non ne 
dubito, a far cessare questo stato di cose, 
•che dura, come dicevo, da 38 anni e che 
durerà, finche non sarà appl icato il nuovo 
c a t a s t o . (Appro vazio ni). 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'ono-
revole Abignente . 

Abignente. Onorevoli colleghi, forse l 'ar-
gomento che imprendo a t ra t ta re par rà di 
scarso interesse, parrà anzi un piccolo ar-
gomento; ma permet te temi che io vi dica 
una mia impress ione: meno noi discuteremo 
di quest ioni teoriche, p iù ci occuperemo di 
quest ioni real i , pra t iche , inerent i al bilancio 
ed a l l 'az ienda dello Stato, e molto maggiore 
sarà l 'u t i le che noi porteremo al pubbl ico 
interesse. E poiché io m' ingegno, modesta-
mente, a s tudiare e a fare così il mio do-
vere nel la r i s t re t ta cerchia delle mie forze, 
così parlerò, a proposito del bi lancio delle 
finanze, specialmente della p r iva t iva e se-
gna tamente della p r iva t iva dei sali. 

Dis t inguo l 'argomento in t re par t i : lo 
Stato legislatore, lo Stato indust r ia le , lo 
Stato tu tore . 

Due leggi consecutive stabil i rono la pri-
va t iva sul sale in I t a l i a e furono tu t t e e 
due del 1862: l 'una del 21 apr i le e l ' a l t ra 
del 13 luglio. Con la p r ima si s tabi l iva la 
t a r i f f a ; con la seconda s ' ins t i tu iva la priva-
t i v a . 

Faccio notare alla Camera, la quale mi 
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permet te rà di essere anal i t ico poiché la que-
stione è molto delicata, che la tariffa sta-
bi l i ta per la legge 21 apr i le 1862 era la 
seguente : 

« Le indus t r ie che impiegano il sale 
come mater ia pr ima, l ire 8; agricol tura e 
pastorizia, l ire 8; salagione di pesce, metà 
prezzo; fabbricazione soda, prezzo di costo. » 

Faccio notare questa dis t inzione: pasto-
rizia, agr icol tura ed industr ie che impiegano 
come mater ia p r ima il sale, l ire 8; poi sa-
lagione di pesci, metà prezzo; e poi fab-
bricazione soda, unico cespite indus t r ia le 
allora escogitato e conosciuto, prezzo di 
costo. 

Un concetto fondamenta le guidò il legi-
slatore il quale lo formulò precisamente 
nel l 'ar t icolo 11: e cioè che il favore asso-
luto che il legis latore ha creduto di accor-
dare al l 'agr icol tura , a l la pastorizia ed al la 
indus t r ia fosse s tabi l i to per legge. L 'a r t i -
colo 11 dichiara che il prezzo al quale sarà 
venduto i l sale dallo Stato in favore del-
l 'agricol tura, della pastor izia , delle indu-
strie, sarà s tabi l i to per legge. Ecco il punto 
fondamenta le della questione. 

Per quanto si a t t iene poi alla tar iffa 
s t a tu ivas i : « Con speciale regolamento il 
minis t ro de te rmina le norme per la vendi ta 
a prezzo di eccezione. » 

Quindi al potere legis la t ivo fu dato di 
s tabi l i re il prezzo di favore del sale per 
l ' agr icol tura , pastorizia ed indust r ie , e di 
conseguenza lo s tabi l i re a qual i indus t r ie , 
a quale ramo del l 'agr icol tura, a qual i forme 
della pastorizia dovesse concedersi. Al po-
tere esecutivo invece la legge non confer ì 
a l t ra facoltà che di s tabi l i re le norme re-
golamentar i , cioè a dire il dove, il come 
si potevano ist i tuire le r ivendi te , il formu-
lario delle domande, ecc. 

Nul l 'a l t ro che questo è il concetto che 
emerge l impidiss imo da queste due leggi 
del 1862 e da tu t t a la la rghiss ima discus-
sione che in quell 'epoca fu fa t ta dalla Ca-
mera dei deputa t i e dal Senato. 

Dopo queste leggi fondamenta l i venne 
una legge del 1865, per l ' aumento del prezzo 
del sale, sostenuto dal Sella (invece le pr ime 
leggi erano state sostenute dal Commissario 
regio Manna). Con questa legge del 1865 
si unificò la mate r ia ; ma con l 'ar t icolo 18 
si r ipetè perentor iamente il concetto sta-
tu i to nelle leggi del 1862, e cioè che il prezzo 


